




della moda trovarono assai sensibile un certo tipo di bor-
ghesia che frequentava il teatro d’operetta. 
Ma se ieri il teatro d’operetta rappresentava l’evasione 
nel mondo del “peccato” dei “giovani di una volta”, oggi il 
pubblico chiede rigore e un lavoro attento e preciso, frutto 
di studio e serietà, scevro da ogni improvvisazione.
Così Corrado Abbati ha “riscritto” il testo rendendolo più 
coerente: ai recitativi si sostituisce la recitazione e la storia 
si fa più fluida. Ha, poi, forte di una ottima conoscenza del 
repertorio operettistico, rinvigorito lo spartito con qualche 
invenzione “alla Lombardo” ricreando uno spettacolo 
dall’atmosfera brillante e mondana dove la storia della 
bella cartomante si unisce allo sfavillare delle luci e dei 
colori di una Parigi fatta di cabarets, défilés d’alta moda, 
uomini focosi e donne dalle toilettes meravigliose. Dove 
l’eleganza si unisce a quel divertimento, a quella gioia, a 
quell’entusiasmo che sono cifre distintive degli spettacoli 
della Compagnia diretta da Corrado Abbati.

LA TRAMA 

A Parigi in un locale di Montmartre, giungono il 
signor Blackson, ricco americano e sua moglie Clara 
perché vogliono rendersi conto della spregiudicata 
vita parigina.
Nel cabaret c’è gran festa: è appena uscito di prigio-
ne Babà, il più bel ladro di Parigi. Clara ne è subito 
conquistata. Anche Miche, detta Madama di Tebe per 
le sue capacità di indovina, vorrebbe per se Babà; i 
due forse si amano, ma proprio per questo si fanno 
i dispetti.
Babà fa la corte a Clara e Miche trova un buffo cor-
teggiatore in Angelo Michele, un disegnatore di moda 
alle dipendenze del signor Blackson. Anche quest’ul-
timo è colpito dalle capacità profetiche di Madama di 
Tebe e le offre un impiego quale consulente presso 
i suoi grandi magazzini. Miche accetta e per non 
abbandonare Babà convince il ricco americano che 
la vita di quest’ultimo e quella del ladro sono indis-
solubili: se morirà l’uno, l’altro lo seguirà. Blackson 
assume anche Babà per tenerlo sotto controllo.
Ai grandi magazzini c’è molta animazione: si stanno 
provando i costumi per la nuova rivista del Lidò! 
Così fra mannequins e défilés d’alta moda continuano 
i rendez - vous fra Clara e Babà e fra gags ed equi-
voci quelli fra Miche ed Angelo Michele. 
Le attenzioni di Clara iniziano però ad infastidire 
Babà che per liberarsene informa il marito. Blackson 
è sorpreso ma credendo alla previsione di Madama di 
Tebe (la sua vita legata a quella del ladro) sarebbe 
anche disposto a perdonare.
Interviene però Miche che rivela il trucco: per tenersi 
vicino Babà si è inventata la storia delle vite unite.
L’americano è libero dall’incubo e sarà più disponibile 
con sua moglie Clara. 
Fra Miche e Babà avviene una chiarificazione: sentono 
di volersi bene e di essere felici insieme. Il loro è amore!
È tornato il sereno. Allora si festeggia, magari ballan-
do la danza di moda: il tango!



Vi ricordiamo che potete prenotare 
il trasporto gratuito a Teatro telefonando alla segreteria 
in orario di ufficio (8.30 - 12.30 e 14.30 - 17.00) 
tel 0372.022.010/11

A TEATRO CON IL BUSInfo:
Fondazione Teatro Amilcare Ponchielli Cremona
Biglietteria (ore 10.30 - 13.30 e ore 16.30 - 19.30) 
tel. 0372.022.001 e 0372.022.002
Biglietteria on-line: www.vivaticket.it
e-mail: info@teatroponchielli.it  www.teatroponchielli.it

E.R.T. EMILIA ROMAGNA TEATRO FONDAZIONE
TEATRO STABILE DELL’UMBRIA
LA PRESIDENTESSA
di Maurice Hannequin e Pierre Veber

scene e costumi Claudia Calvaresi
musiche originali Arturo Annecchino
regia Massimo Castri

19 gennaio ore 20.30 turno A classica      20 gennaio ore 20.30 turno B classica

La Presidentessa, è Una commedia spregiudicata sul rap-
porto sempre vivo tra seduzione e potere.

Hennequin scrisse La Presidentessa, un testo del 1912, 
insieme al suo abituale collaboratore Pierre Veber ot-
tenendo uno straordinario successo. Connotato da una 
trama salace e dal linguaggio boccaccesco nonché da 
un andamento scenico molto vivace, il testo cerca il puro 
divertimento dello spettatore.

NAUSICA S.R.L.
ROBIN HOOD
il musical
di Beppe Dati 

regia e adattamento Christian Ginepro
direzione musicale Giovanni Maria Lori
coreografie Fabrizio Angelini
scene Aldo De Lorenzo

3 gennaio ore 15.00 e 20.30 fuori abbonamento

Una leggenda eterna di eroi e malvagi, in un grande mu-
sical dove un ladro gentiluomo diventerà il principe della 
foresta incantata di Sherwood. Ambizione, coraggio, 
amore, tradimento e avventura, tutto in uno spettacolo 
di grande effetto che vede protagonista il bravo Manuel 
Frattini nei panni di Robin Hood!
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I prossimi spettacolila prosa2009-2010

COMPAGNIA CORRADO ABBATI 
MY FAIR LADY
di Alan Jay Lerner 

musica Frederick Loewe
traduzione e adattamento Corrado Abbati
coreografia Giada Bardelli
direzione musicale Marco Fiorini
regia Corrado Abbati

31 dicembre  ore 21.00 fuori abbonamento     1 gennaio ore 16.00 fuori abbonamento

Sognare, amare, cantare, danzare: ecco gli elementi 
distintivi che diventano linea guida di questa nuova edi-
zione di My Fair Lady.

La Compagnia Corrado Abbati festeggia così, al Ponchiel-
li, l’arrivo del 2010. Festeggiate anche voi insieme a noi 
e lasciatevi travolgere dalla tempesta dei sentimenti!


